Fondazione Dopo di noi, una casa del sorriso

'Casa Fuoricasa' è un appartamento dove ragazzi con disabilità con deficit cognitivi avranno modo di sperimentare occasioni di autonomia, in piccoli gruppi, senza i genitori, accompagnati da educatori professionali. 


Bologna, 9 giugno 2011 - La Fondazione Dopo di Noi Bologna onlus ha presentato il bilancio della sua attività ed in particolare il nuovo appartamento Casa Fuoricasa, dove ragazzi con disabilità con deficit cognitivi avranno modo di sperimentare occasioni di autonomia, in piccoli gruppi, senza i genitori, accompagnati nell’esperienza di vita comunitaria da educatori professionali.

Con il nuovo appartamento della Fondazione Casa Fuoricasa – ha annunciato la presidente della Fondazione, Cesira Berardi, aprendo la serata all’Hotel Savoia Regency - da questa estate saliranno a due i nostri appartamenti in cui vivono a rotazione 70 ragazzi, seguiti da una decina di educatori e da un coordinatore pedagogico. Ora è necessario impegnarci per completare gli arredi della nuova struttura di via Zucchini 11, che si aggiunge a Casa in Città in via Mazzini 172. Contiamo molto sulla collaborazione dei nostri sostenitori”.

Tra questi la Fondazione Carisbo, rappresentata per la serata dall’ On. Virginiangelo Marabini.Tra gli ospiti della manifestazione, coordinata dal vicedirettore di Quotidiano.net Giuseppe Tassi, anche Silvia Noè con il marito Federico Casini, Maria Cristina Marri, Maurizio Cevenini, Paolo Marcheselli, Gianluigi Poggi, Claudio Papandrea capo area della sede di Bologna della Banca Popolare di Milano, Daniela Mignona,Marco Masi, Paola Rubbi, Nicoletta Rossi, la presidente della Fondazione ANT Italia onlus Raffaella Pannuti con il marito Alberto Campo di Costa, Eleonora Gazzotti e la “Compagnia degli Sdozzi”, composta dai soci del club Lions “Bologna Irnerio“ che ha animato la serata con una singolare rappresentazione teatrale.
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